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NUOVE SEGNALAZIONI DI CARCHARODON CARCHARIAS (L.)
NEL MEDITERRANEO CENTRALE

Riassunto - La presente ricerca ha lo scopo di raccogliere le
segnalazioni sulla presenza dello squalo bianco Carcharodon
carcharias nel Mediterraneo, per contribuire, con altri pro
getti già avviati, alla conoscenza della biologia e dell’ecolo
gia dei grandi Elasmobranchi che vivono in questo bacino.
Sono riportate 29 segnalazioni relative ad un arco di tempo
che va dal 1885 al 1998 tratte da: a) pubblicazioni scientifi
che; b) articoli di pubblicazioni non scientifiche; c) censi
mento delle collezioni mussali; d) segnalazioni di avvista
menti. I dati raccolti sembrano rafforzare le ipotesi relative
all’esistenza di una nursery area nel Canale di Sicilia e di una
popolazione mediterranea generalmente senza contatti con
quelle atlantiche. Sono auspicate indagini a livello genetico
per dare concretezza a tali ipotesi.

Parole chiave - Avvistamenti, Carcharodon carcharias,
Database Mediterraneo.

Abstract - New records of Carcharodon carcharias (L.)from
central Mediterranean Sea. The aim of the present research
is to collect records on the presence of Carcharodon car
charias in the Mediterranean Sea, to contribute, with other
existing projects, to increase the knowledge on the biology
and the ecology of the large elasmobranchs living in this
basin. Twenty-nine records, concerning a period between
1885 and 1998, were collected from: a) scientific publica
tions; b) articles from not scientific publications; c) museo
logical collections; d) signalings of sightings. The picked
data seem to strengthen the hypotheses about the existence
of a nursery area for white shark in the Channel of Sicily and
about a Mediterranean population of theese sharks without
contacts with Atlantic populations. Genetic investigations
would be wished to give concreteness to such hypotheses.

Key words - Sightings, Records, Carcharodon carcharias,
Database, Mediterranean Sea.

INTRODUZIONE

Nel Mediterraneo vivono almeno 90 specie di
Elasmobranchi di cui circa ii 60% sono identificabili
come <<squali>> (Notarbartolo di Sciara & Bianchi,
1998).
Questi frequentano una grande varietà di habitat e han-
no una notevole importanza scientifica, economica e
naturalistica. Ciô nonostante, le conoscenze sulla loro
biologia ed ecologia sono nel complesso scarse ad
eccezione delle specie oggetto di pesca. Negli ultimi

anni, le ricerche sugli squali hanno conosciuto un nuo
vo impulso contribuendo in maniera tangibile alla rac
colta di dati e informazioni. In questo ambito si posso
no ricordare i programmi LEM (Large Elasmobranch
Monitoring), ancora in corso (Serena & Vacchi, 1997;
De Sabata, 1999) e Med-Tag (Bianchi et al., 1997)
nonché la nascita in del Gruppo Ricercatori Italiani
sugli Squali (GRIS) e della European Elasmobranch
Association (Notarbartolo di Sciara, 1997). Da alcuni
anni gli Autori hanno iniziato la raccolta di dati sulla
presenza di squalo bianco Carcharodon carcharias nei
man italiani. estendendola successivamente a tutto ii
Mediterraneo. Lo scopo principale delle ricerche con
dotte dal nostro gruppo di ricerca consiste nella revi
sione critica di informazioni sullo squalo bianco spes
so estemporanee e originariamente raccolte senza una
metodologia di tipo scientifico. Attraverso questa revi
sione, s’intende costituire un database sullo squalo
bianco mediterraneo che sia comparabile con aith già
realizzati sulle popolazioni di C. carcharias dell’ocea
no Atlantico (Casey & Pratt, 1985; Klimley, 1985) e
del Pacifico centro-orientale (Miller & Collier, 1980;
Taylor, 1985).
Nel presente lavoro vengono descritti 29 record inediti
relativi allo squalo bianco del Mediterraneo centrale.
Questi consentono un incremento di circa ii 25% del
numero totale di segnalazioni di questa specie in
Mediterraneo e permettono la valutazione di ipotesi pro
poste in passato circa l’entità del flusso genico tra la
popolazione di squali bianchi mediterranei e quella atlan
tica e su aspetti della biologia riproduttiva della specie.

MATERIALI E METODI

Nonostante la scarsità di dati riportati in Letteratura, la
ricerca ha portato alla raccolta di un numero conside
revole di segnalazioni provenienti da fonti di diverso
genere.
Le informazioni provengono dallo spoglio di: a) perio
dici e pubblicazioni scientifiche; b) articoli di quoti
diani che documentano la cattura di esemplani di squa
lo bianco; c) dal censimento di collezioni museali (De
Maddalena, 1998); e infine d) segnalazioni di avvista
menti. Per quanto concerne l’affidabilità delle fonti
sopra citate, abbiamo ritenuto accettabili queue relati
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ye ai punti a) e c), mentre per quanto concerne queue
ai punti b) e d), sono state considerate valide solo quel
le che, alla luce di parametri piü oggettivi (foto, affi
dabilità dei testimoni, riscontri incrociati) davano mag
giori garanzie.
Le segnalazioni sono state ripartite in tre categorie e
cioè: attacchi, avvistamenti e catture. Per ogni segna
lazione e quando disponibili, sono state riportate, oltre
alla data e alla località, le indicazioni relative al sesso,
afla taglia (lunghezza e/o peso) e al contenuto stoma
cale degli esemplari presi in esame.

RISULTATI

In un precedente lavoro (Mojetta et al., 1997) erano
state raccolte 133 segnalazioni che si riferivano ad un
periodo compreso tra ii 1667 e ii 1993, e riguardavano
un complesso di 150 esemplari. Grazie a queste ricer
che è possibile delineare, sia pure a grandi linee, la fre
quenza della specie nei man italiani trovando ampie
concordanze con le indagini svolte dall’European
Shark Research Bureau (Fergusson, 1996).
Nel presente lavoro Si nportano 29 nuove segnalazio
ni comprese tra ii 1885 e ii 1998 (Tab. 1, Fig. 1). Di
queste, diciannove si riferiscono a catture e riguardano

esemplari compresi tra 1,5 e 6 metri di lunghezza; set
te derivano da avvistamenti e tre da attacchi ad imbar
cazioni. Come si puô vedere dalla Tabella, la maggior
parte delle catture riguardano esemplari di considere
vole taglia (da 4 a 6 m) avvenute in aree che dalla pre
cedente indagine erano risultate frequentate essenzial
mente da individui adulti. Ii rinvemmento di due esem
plari giovanili (n. 23 e 26 della Tabella) rafforza ulte
riormente l’ipotesi che ii Canale di Sicilia possa consi
derarsi una <<nursery area>> della specie nel
Mediterraneo (Cigala-Fulgosi, 1990; Fergusson, 1996;
Serena & Vacchi, 1997).
I contenuti stomacali, anche se scarsi, rientrano nella
casistica abituale, comprendendo delfini, selaci, grossi
pesci e residui di dubbia identificazione.

DlscussloNE E CONCLUSTONI

La raccolta capillare delle sparse informazioni sulla
presenza di Carcharodon carcharias nel Mediterraneo
porta ulteriori dati a sostegno di alcune ipotesi circa la
biologia della specie. Sulla base dei risultati del pre
Sente lavoro e dai dati raccolti con altri studi
(Fergusson, 1996; Mojetta et al., 1997; De Maddalena,
1998, Storai & Zuffa, dati non pubblicati) è da ritene

Tab. 1 - Tavola cronologica delle segnala.zioni nel Mediterraneo centrale.

N Data Località Tipo Lunghezza (cm) Peso (Kg) Contenuti Riferirnenti bibliografici e
segnalazione stomacali comunicazioni personali

1 1885 Golfo di Baratti (Tosc.) CT 1.000? Resti umani Corn. pers. (Biagi. V., 1997)
2 Set. 1887 Voz (Croa.zia) CT 470 1.470? Corn. pers. (Jardas J., 1997)
3 25/04/1890 Marsaskala (Malta) AB Grandi dirnensioni Corn. pers. (XueFeb A., 1997)
4 05/06/1898 Portoferraio (Toscana) C 5
5 1901 Adriatico C Corn. pers. (Jardas J., 1997)
6 Dic. 1908 Messina SP Resti umani 8
7 Set. 1914 Wied iz Zurrieq (Malta) C Piccole dimensioni
8 1926 Lumbarda (Montenegro) C 600 500 Corn. pets. (Jardas J., 1997)
9 Set 1926 Kotor (Croazia) C 600 800ca Corn. pers. (Jardas J., 1997)
10 1933-34 Porto Ercole (Toscana) CL 800 Corn. pers. (Biagi. V., 1997)
11 1935 Lukovo (Croazia) C 600 500 Corn. pers. (Jardas J., 1997)
12 24/08/1938 Capodistria (Slovenia) AV 500 ca 6
13 1952-53 Enfola (Toscana) AV 400/500 Corn. pers. (Biagi. V., 1997)
14 1956 Kvarner (Croazia) C Corn. pers. (Jardas J., 1997)
15 1957 Mar di Corsica orientale CL 400 Corn. pers. (Biagi. V., 1997)
16 Ott. 1963 Isola (Croazia) C 600 400 Corn. pers. (Jardas J., 1997)
17 Gen. 1965 Marzameni (Sicilia) C 500 800 Rifiuti 2
18 22/07/1967 Can. I.la del Giglio (Tos) CR > 900 DelfiniJ 3

grandi pelagici
19 1969 Medio Adriatico C 600 Corn. pers. (Jardas J., 1997)
20 Ago. 1972 Kornati (Croazia) C Corn. pers. (Jardas J., 1997)
21 1974 Ploce (Croazia) C3 Piccole dimensioni Corn. pers. (Jardas J., 1997)
22 1978 Rende (Calabria) CR 500 800 Corn. pers. (Biagi. V., 1997)
23 1997 Canale di Sicilia CR 200ca Corn. pers. (Cigala Fulgosi

F., 1998)
24 29/06/1998 Malta AV Grandi dimensioni 7
25 02/08/1998 Miijet (Croazia) AV 7
26 14/08/1998 Lampedusa AV 150 7
27 26/8/1998 Senigallia (Marche) AB Grandi dimensioni Selaci 4
28 27/12/1 998 Golfo di Baratti (Tosc.) AV >600 Corn. pers. (Busdraghi N., 1999)
29 04/09/1998 Dubrovnik (Croazia) AV 7

LEGENDA:
Attacco a barca = AB; avvistamento = AV; cattura = C; cattura di tre esemplari = C3; cattura con lenza = CL; cattura con rete = CR; cattu
ra in tonnara = CT; spiaggiarnento = SR
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Fig. 1 Presenza dello squalo bianco Carchardodon carcharis nelle
acque italiane, croate, montenegrine e maltesi.
Nuove evidenze acquisite successivamente Ia pubblicazione di
Mojetta, Storai, Zuffa (1977).
: catture
: Catture con posizione geografica nota solo sommariamente (es:
canale di Sidiia)
: Spiaggiamenti
#: Avvistamenti

Attacchi a barche
Aree di relativa frequenza di segnalazioni rilevate in Mojetta,

Storai, Zuffa (1997).

re che la specie sia molto meno rara nel Mediterraneo
çentrale di quanto ipotizzato in passato.
E possibile inoltre ipotizzare che l’eventuale flusso
migratorio fra l’Atlantico orientale e ii Mediterraneo
sia poco significativo. Questa ipotesi è sostenuta da
diversi studi sugli elasmobranchi elo sul loro by-catch
nella zona dello Stretto di Gibilterra (De Bragança,
1909; Chapuli, 1985; Rey, 1996; Buencuerpo, 1998) e
da un’ indagine effettuata nel 1993 dagli Autori presso
i centri di pesca di Albufeira e Vilamoura (Algarve,
Portogallo). I risultati di questa ricerca evidenziavano
che, nonostante le frequenti catture di elasmobranchi
pelagici di grandi dimensioni (in particolare Prionace
glauca e Isurus oxyrhinchus) non esistevano segnala
zioni riguardanti lo squalo bianco e la specie risultava
sconosciuta ai pescatori del sud del Portogallo. Solo
qualche anno piü tardi, infatti, è stata riportata la segna
lazione di qualche esemplare catturato sulle coste por
toghesi (Oliveira, 1997). Tutto ciô apre interessanti
prospettive sulla possibile esistenza di una popolazio

ne mediterranea. Questa ipotesi meriterebbe di essere
verificata, approfondendo gli studi sulle caratteristiche
genetiche della specie.
La raccolta di dati sul campo, progetto di lavoro già
proposto dagli Autori, potrebbe avvantaggiarsi dal
recente inserimento di C. carcharias nella lista delle
specie in pericolo stilata dagli esperti del Mediterranean
Action Plan dell’UNEP nel 1996.
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